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LA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE PER L’INSTALLAZIONE 

DEGLI IMPIANTI AUDIOVISIVI  
 

 

Gentile Associato, 

come noto, nell’ambito del potere direttivo, il datore di lavoro può esercitare, direttamente o per il 

tramite della propria organizzazione, poteri di controllo e di vigilanza sull’attività espletata dai 

lavoratori alle proprie dipendenze, al fine di verificare che il regolamento aziendale sia rispettato e, 

nel contempo, di tutelare il patrimonio aziendale contro eventuali furti e/o danni, a condizione che 

tanto avvenga nel rispetto dei limiti e delle cautele normativamente imposte. 

L’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori, infatti, vieta espressamente l’impiego di impianti audiovisivi e/o 

di altre apparecchiature di controllo (quali, a titolo esemplificativo: sistemi elettronici per la 

rilevazione delle presenze), salvo che non ricorrano esigenze organizzative, produttive e/o di 

sicurezza del lavoro. 

Statuisce, infatti, il richiamato art. 4 L. n. 300/1970 che, laddove ricorrano le predette esigenze di 

natura organizzativa e/o produttiva, ovvero allorquando tanto sia imposto da esigenze di sicurezza 

del lavoro, è in facoltà del datore di lavoro procedere alla installazione di impianti audiovisivi sui 

luoghi di lavoro dal quale possa derivare un potenziale controllo a distanza dell’attività dei 

dipendenti, previo accordo con le rappresentanze sindacali aziendali ovvero, in mancanza, previa 

autorizzazione della Direzione Territoriale del Lavoro.  

E’ fatto, viceversa, espresso divieto di installazione di impianti audiovisivi dai quali possa derivare un 

controllo a distanza dei lavoratori ad insaputa degli stessi lavoratori e, quindi, in violazione delle 

procedure (sindacale o amministrativa) imposte dalla legge. 

Il buon esito della procedura sindacale è subordinato alla sottoscrizione dell’accordo da parte delle 

RSA che esprimano la maggioranza del personale in forza. 



 

 

 

Laddove non sia possibile raggiungere l’accordo in sede sindacale, il datore di lavoro che intenda 

procedere all’installazione di impianti audiovisivi ha l’onere di ricorrere alla procedura autorizzativa 

di competenza della DTL. 

Il rilascio dell’autorizzazione da parte della DTL competente per territorio è subordinato 

all’effettuazione, ad opera del personale stesso della Direzione Territoriale del Lavoro, di un 

sopralluogo tecnico finalizzato alla valutazione delle caratteristiche tecniche degli impianti ed alla 

conseguente verifica della rispondenza delle stesse a quanto dichiarato dai datori di lavoro in sede di 

avvio della procedura. 

** 

Con nota 37/0007162/MA008.A002 del 16.04.2012 il Ministero del Lavoro – in considerazione del 

registrato incremento delle richieste dovuto sia alla riduzione dei costi di acquisto degli impianti 

audiovisivi sia al fatto che molti piccoli esercizi commerciali sono privi di rappresentanze sindacali 

aziendali, in un’ottica di snellimento e di maggior efficienza e ritenendo la procedura standard di 

rilascio dell’autorizzazione eccessivamente onerosa (soprattutto in termini di tempo) per i piccoli 

esercizi commerciali - con riferimento a questi ultimi ha introdotto una procedura semplificata per il 

rilascio dell’autorizzazione ex art. 4 L. n. 300/1970.  

La procedura semplificata introdotta dalla richiamata nota 37/0007162/MA008.A002 del Ministero 

del Lavoro ha infatti eliminato, con riferimento alle domande inoltrate dai piccoli esercizi 

commerciali (quali, ad esempio, tabaccherie, edicole, farmacie e così via), la fase preliminare 

dell’accertamento tecnico preventivo dello stato dei luoghi, ritenendo sufficiente, ai fini del rilascio 

dell’autorizzazione, la rilevazione delle specifiche tecniche dell’impianto (caratteristiche tecniche, 

planimetria dei locali, numero e posizionamento delle telecamere) come risultanti dalla 

documentazione prodotta dal datore di lavoro in sede di presentazione dell’istanza, documentazione 

che così diventa parte integrante del provvedimento autorizzatorio. 

La ratio del provvedimento di semplificazione adottato dal Ministero del Lavoro risiede nella 

particolare esposizione delle realtà commerciali qualificabili come “piccoli esercizi commerciali” al 

rischio di rapine e “pertanto l’utilizzo di impianti audiovisivi rappresenta, sempre e comunque, sia un 

fattore deterrente che uno strumento per assicurare le fonti di prova nei giudizi relativi a eventuali 

condotte penalmente rilevanti”. 



 

 

Nonostante lo snellimento procedurale, il Ministero ha sottolineato che, nell’ambito dei presupposti 

che legittimano l’installazione di impianti audiovisivi, ruolo fondamentale assume sempre la 

sussistenza di ragioni di carattere produttivo, organizzativo ovvero di sicurezza del lavoro e che, in 

ogni caso, l’installazione di impianti audiovisivi non deve essere mai riconducibile al mero intento 

datoriale di controllare a distanza l’attività dei lavoratori. 

* 

Con il medesimo provvedimento, il Ministero del Lavoro ha altresì precisato che, ai fini del rilascio 

dell’autorizzazione, in ogni caso il datore di lavoro dovrà rispettare i seguenti presupposti:  

1. rispetto della disciplina prescritta dal D. Lgs. n. 196/2003 e dai successivi Provvedimenti del 

Garante per la Protezione dei dati personali con particolare riferimento al Provvedimento in 

materia di videosorveglianza del 08.04.2010; 

2. rispetto della normativa in materia di raccolta e conservazione delle immagini
1
. 

Nello specifico, nell’ambito del rispetto delle normative su richiamate, con nota 

37/0007162/MA008.A002 il Ministero del Lavoro ha posto a carico dell’Azienda l’assolvimento dei 

seguenti obblighi: 

1. prima della messa in funzione dell’impianto dovrà essere data apposita informativa scritta al 

personale dipendente in merito all’attivazione dello stesso, al posizionamento delle telecamere, 

alle modalità di funzionamento; 

2. dovrà essere data apposita informativa altresì alla clientela mediante apposizione di idonea 

cartellonistica; 

3. l’impianto dovrà registrare solo le immagini indispensabili e dovrà essere costituito da telecamere 

orientate verso le aree maggiormente esposte ai rischi di furto e danneggiamento (limitando 

l’angolo delle riprese ed evitando, quando non indispensabili, immagini dettagliate); 

4. l’eventuale ripresa di dipendenti dovrà avvenire esclusivamente in via incidentale e con criteri di 

occasionalità; 

                                                 
1
 Per approfondimenti sul punto, cfr. Portale istituzionale del Garante per la protezione dei dati personali - 

www.garanteprivacy.it – ove è consultabile la normativa in materia ed i provvedimenti emanati dal Garante. 

 



 

 

5. all’impianto non potrà essere apportata alcuna modifica e non potrà essere aggiunta alcuna 

ulteriore apparecchiatura al sistema da installare, se non in conformità al dettato dell’art. 4 della 

L. n. 300/1970 e previa comunicazione alla D.T.L.; 

6. le immagini registrate non potranno in nessun caso essere utilizzate per eventuali accertamenti 

sull’obbligo di diligenza da parte dei lavoratori, né per l’adozione di provvedimenti disciplinari; 

7. in occasione di ciascun accesso alle immagini (che di norma dovrebbe avvenire solo nelle ipotesi 

di verificazione di atti criminosi o di eventi dannosi), l’azienda dovrà darne tempestiva 

informazione ai lavoratori occupati; 

8. i lavoratori potranno verificare periodicamente il corretto utilizzo dell’impianto. 

A disposizione per ogni eventuale chiarimento e/o integrazione. 

 

Cordiali saluti. 

Per ASSOSNAI 

I Consulenti Lavoro 

Rag. Antonio PALMISANO      Avv. E. Claudio SCHIAVONE 


